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---> INDICE DEL VOLUME <---

Il volume raccoglie i contributi offerti in occasione del VII Simposio della Penitenzieria Apostolica (21-22
ottobre 2021). Le riflessioni degli Autori si muovono intorno a due nuclei tematici: il sacramento della
Penitenza e la Penitenzieria Apostolica, considerati all’interno dell’arco cronologico racchiuso tra la
Rivoluzione francese e la fine del pontificato di Leone XIII.



Nella cornice di tale periodo, marcato da profonde trasformazioni e violente contrapposizioni, si sottolinea
l’importanza assunta dal sacramento della Confessione quale luogo privilegiato dell’espressione religiosa
dell’Ottocento. A riguardo, i saggi ribadiscono l’affermarsi della morale liguoriana e ricostruiscono la prassi
del sacramento alla luce dei trattati di teologia e dei decreti dei concili ecclesiastici. Le forme di una più
generale spiritualità penitenziale, che permea pur con sfumature diverse l’intero secolo, vengono inoltre
esemplificate attraverso le figure di alcuni grandi santi (il Curato d’Ars, John Henry Newman, etc.) e
soffermandosi sulla ripresa dei pellegrinaggi penitenziali in Terra Santa.
Ampio spazio è dedicato, in seconda battuta, alla Penitenzieria Apostolica, di cui si illustrano il profilo
istituzionale, l’operato e le relazioni con altri dicasteri curiali. Viene soprattutto rilevato il contributo
fondamentale espresso dal Tribunale nei momenti di maggiore crisi per la Chiesa, specialmente durante
l’età napoleonica o nelle varie fasi del processo di unificazione nazionale italiano. L’attività del Dicastero è
ricostruita da una prospettiva “interna”, grazie soprattutto alla possibilità di esaminare le carte dei Teologi
della Penitenzieria, messe per la prima volta a disposizione dall’Archivio storico del Tribunale.

This volume collects the contributions offered on the occasion of the VII Symposium of the Apostolic
Penitentiary (21-22 October 2021). The authors’ reflections revolve focus on two thematic cores: the
sacrament of Penance and the Apostolic Penitentiary, both considered within the chronological span
between the French Revolution and the end of Leo XIII’s pontificate.
Within the framework of this period, marked by profound transformations and violent contrasts, the
importance assumed by the sacrament of Confession as a privileged place of religious expression in the
19th century is examined. In this regard, the essays note the rise of Liguorian morality. The practice of the
sacrament is reconstructed in the light of theological treatises and the decrees of ecclesiastical councils.
The forms of a more general penitential spirituality, which permeates, albeit with different nuances, the
entire century, are also exemplified through the figures of great saints (the Curé d’Ars, John Henry Newman,
etc.) and by dwelling on the revival of penitential pilgrimages to the Holy Land.
Ample space is devoted, secondly, to the Apostolic Penitentiary, whose institutional profile, work and
relations with other curial dicasteries are illustrated. Above all, the fundamental contribution made by the
Tribunal during the moments of greatest crisis for the Church, especially during the Napoleonic era or in
the various phases of the process of Italian national unification, is noted. The activity of the Dicastery is
reconstructed from an “inside” perspective, thanks in particular to the possibility of examining the papers
of the Theologians of the Penitentiary, made accessible for the first time by the Historical Archive of the
Tribunal.


